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«Una cooperativa libraria di studènti 
al servizio dell'università riformata» 

DIDATTICA 
UNIVERSITARIA 

"~'W*JUJ-S 

PER UNA UNIVERSITÀ SOCIALE 
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Questo l'ambizioso progetto della CLUSF fiorentina 
Una presenza piccola ma qualificata nel mondo editoriale 

della città - Dal volontarismo degli ?nni '60 
alla più recente produzione scientifica e culturale 

Le difficoltà nel rapporto editoria-università 

La sede 6 costituita da due 
tranquille stanzette di fron
te agli uffici dell'Opera Uni
versitaria. in via San Gallo. 
Tra le scrivanie colme di 
fascicoli e di documenti la
vorano due giovani « impie
gati ». Al piano terra la li
breria, due stanze ogni gior
no affollate da un pubblico 
di giovani e studenti, che, 
in alcuni giorni di punta. 
fanno la fila per ottenere 
dispense ed altri libri col
legati con i corsi universitari. 

E' l'immagine esterna del
la CLUSF. la cooperativa li
braria degli studenti fioren
tini. una presenza piccola 
ma qualificata nel mondo 
editoriale della città. Dopo 
anni di vicissitudini, di al
terni rapporti con il mondo 
accademico, e la realta isti
tuzionale e culturale fioren
tina, la cooperativa sta im

boccando una strada ambi
ziosa, 1 cui contorni, appe
na abbozzati, si stanno chia
rendo con alcune iniziative 
recenti. Lo slogan di que
sta operazione si può sin
tetizzare così: « Una coope
rativa editrice al servizio del
l'università riformata ». Dei 
problemi, contraddizioni, dif
ficoltà che un obiettivo del 
genere suscita i dirigenti del
la CLUSF sono certamente 
consapevoli. 

« La contraddizione fonda
mentale — afferma il neo-
presidente della cooperativa 
Mauro Galantino — risale 
addirittura allo statuto. La 
CLUSF. così come altre strut
ture del suo genere in Ita
lia è nata sulla spinta del 
volontarismo di gruppi stu
denteschi ancora legati alla 
vecchia « goliardia », con lo 
scopo fondamentale del con

tenimento dei prezzi. E fino 
agli anni '60 ha svolto qua
si esclusivamente questo com
pito di servizio, sprovvista 
completamente dì mezzi e di 
programmazione. E' storia 
vecchia, da cui stiamo cer
cando, e non da ora, di usci
re, presentandoci come refe
rente dì una certa produ
zione scientifica e culturale 
che. per quanto seria, resta 
minoritaria all'interno del
l'ateneo. e non può avvalersi 
per questo di una adeguata 
diffusione ». 

E' Giovanni Cossu. dipen
dente e « coordinatore » del 
la CLUSF che continua e 
conclude la breve introduzio
ne storica: « Prima del *70 
il ministero riconosceva uf
ficialmente le cooperative 
universitarie, anzi esisteva ad
dirittura una specifica asso
ciazione nazionale. Solo ne

gli anni 70 queste istituzioni 
studentesche, sulla scorta del
l'esperienza del « movimento » 
hanno tentato dì rompere 
questo schema, di uscire dalla 
loro identità corporativa. E 
il ministero, immediatamente 

Frese le distanze, cioè tagliò 
fondi. Se alcune cooperative 

hanno amplificato quell'epoca 
la loro funzione interna agli 
atenei, o sono diventate ap-
pedici di movimenti politici 

altre assunsero un valore di
verso, anche se attraverso 
iniziative scarsamente ricono
sciute. La CLUSF sottoscrisse 
nel 70/71 due convenzioni con 
l'Opera Universitaria, per la 
produzione nel settore didat
tico. Il riconoscimento del ser
vizio prestato però non è sta
to seguito da finanziamenti 
liquidi, nonostante — aggiun
ge Cossu in tono polemico — 

In programma domani sera 

A Rif redi dibattito 
su Pierpaolo Pasolini 

Rassegna di teatro-musica 

Domani alle ore 21 presso 
la S.M.S. Rifredi avrà luogo 
una manifestazione-dibattito 
dedicata a « Pierpaolo Paso
lini: cronaca giudiziaria, per
secuzione ed esecuzione » 
promossa dall'ARCI di Fi
renze e dal Comitato Promo
tore del volume « ...In un pae
se orrìbilmente sporco» (Ed. 
Garzanti). 

La recente pubblicazione, 
il cui titolo differisce dall'in
testazione di questa iniziati
va per il termine « morte » 
messo al posto di « esecuzio
ne », è un preciso atto dì 
accusa nei confronti degli 
« esecutori » dì Pasolini, non 
solo di quelli coinvolti nella 
sua tragica fine, ma anche 
e soprattutto degli apparati 
e degli uomini responsabili 
della sua interminabile e 
multiforme persecuzione. 

L'intento del Comitato pro
motore del volume non è 
quello di analizzare in ter
mini culturali il Pasollni-ìn-
tellcttuale. ma. ripercorrendo 
11 suo iter giudiziario costel
lato di oltre trenta processi. 
quello di denunciare puntual
mente la lunga persecuzione 
di un «diverso», di un In
tellettuale spregiudicato e 
anticonformista, dell'accusa
tore irriducibile dei guasti 
umani e sociali prodotti dal 
consumismo e dal malgo
verno. 

L'uscita del volume, curato 
da un folto gruppo dì intel
lettuali e giuristi e coordi
nato da Laura Betti, offre 
l'occasione 

Il a caso » Pasolini è solo 
uno spunto « ...per denuncia
re istituzioni che difettano al 
limite dell'intollerabile, cor
porazioni che si vogliono In
toccabili per consuetudine e 
una stampa che può rendersi 
troppo spesso complice di 
gravissime omissioni e di cri
minalizzazioni 

Il sottotitolo è tratto da 
una celebre dichiarazione di 
Pasolini (1975) in cui l'Italia 
era definita un paese «non 
nero, ma solo orribilmente 
sporco» ed in cui sì sottoli
neava la forte presenza del 
movimento operaio come ef
ficace strumento di difesa 
della democrazia e dì rinno
vamento. La manifestazione-
dibattito in programma a Fi
renze si gioverà del contri
buto di Pochini Fredianì, Pio 
Baldellì, Laura Betti. Furio 
Geratti. Carla Rodotà. Wal
ter Siti. 

Il ciclo sarà concluso da 
un « processo popolare » pre
visto per la fine di marzo a 
Roma con la partecipazione 
in qualità di avvocati, giu
dici. periti di numerosi espo
nenti del mondo politico, del
la cultura e della magistra
tura, 

Intensa stagione 
al « Giglio » di Lucca 

Prosegue a Lucca la norma
le attività culturale, mentre 
viene annunciato un avveni
mento di rilievo: la prima 
rassegna internazionale di mi
mo. organizzata dai Comita
ti provinciali ARCI e ACLI in 
collaborazione coti l'Assesso
rato alla Cultura: continua in
fatti la prima Rassegna Tea
tro-Musica. 

Su palcoscenico del teatro 
del Giglio si sono già ascolta
ti i concerti di Patrizia Sca-
scitelli e del jazzista Aldo Ta-
rabella. 

I prossimi spettacoli si svol
geranno secondo il seguente 
programma : 

Venerdì 24 febbraio « In ca
sa. fuori di casa, alle porte 
di casa » della Compagnia « Le 
parole, le cose » con Lucia 
Poli. 

Martedì 28 il concerto di Mu
sica Popolare Contemporanea 
del gruppo « Piazza Gianna-
stasio Brega »: concerto di 
musica contemporanea che 
mantiene nella struttura e nel 
messaggio orale gli elemen
ti essenziali della musica con
tadina. 

Giovedì 8 marzo * Karol 
Strep tease > due atti unici di 

Mrozek presentati dal locale 
Centro Salvemini. 

Sabato 11 marzo « Bagno fi
nale » di Roberto Lerici con 
Massimo De Rossi. 

La stagione teatrale non fi
nisce però con questa pro
grammazione. Dopo questa pri
ma rassegna proseguiranno le 
iniziative teatrali con la pri
ma Rassegna Internazionale 
del Teatro di Mimo collegata 
al Festival di Mimo e Panto
mina organizzato dal Centro 
Humor Side di Firenze. 

Il programma per Lucca di 
questa rassegna inizia il 17 
marzo con Katie Duck fonda
trice della scuola di Mimo e 
Danza di Amsterdam: prose
gue il 7 aprile con Justin Ca
se con spettacolo di mimo a-
crobatico. 

Il 21 aprile Nola Rae dal 
London Mime Festival. 

Il 12 maggio spettacolo iti
nerante dalle piazze, per stra
da. in teatro del gruppo mu
sicale teatrale Cacofonie 
Clown Teatre. 

Il 31 maggio conclude Yves 
Lebreton fondatore dell'Atelier 
teatrale « Studio 2 » nel e Tea
tro Laboratorio interscandina 
vo per l'attore ». 

Riprendono 
gli incontri 

teatrali 
sul 700 
e il '900 

Sono ripresi ieri sera gli 
Incontri teatrali all'Affratella
mento. « Incontri teatrali -
il "700 e il '900». sono prò 
grammatì sino a lunedì 13 
marzo. Questa seconda serie 
è stata aperta, da un incontro 
tra Alfonso Spadoni, diretto
re del teatro della Pergola. 
Maurizio D'Alessio, psicoana
lista. Andrea Bendini. dram
maturgo e Domenico De Mar
tino. regista, sul tema « Ipo
tesi per nuove drammatur
gie *; proseguiranno martedì 
28 febbraio con un incontro 
con Sergio Romagnoli, docen
te di letteratura italiana alla 
università di Firenze, sul te
ma « La civiltà di viaggio del 
*700 - viaggiatori italiani in 
Europa >: venerdì 3 marzo. 
ore 21.15. incontro con il fran
cesista Piero Colombi sul te
ma € Sensibilità e lacrime noi 
teatro francese del "700»; mar-
tedi 7 marzo, eve 21.15 incon
tro con Marina Risto Bistol-
fì. collaboratrice della € Neuc 
Zurehcr Zcitung >. sul tema 
€ Il teatro del B.ìhaus >. ed 
infine, lunedì 13 marzo, alle 
ore 21.15. incontro con la re
gista Fiorenza Beidini 

Seminario 
sul teatro 

a Pontedera 
con il regista 
Augusto Boal 

PONTEDERA — Il noto re
gista brasiliano Augusto 
Boal. autore del volume 
recentemente pubblicato da 
Feltrinelli « Il teatro degli 

; oppressi», per iniziativa del 
teatro regionale toscano sa
rà ospite il primo e il due 
marzo di Pontedera. dove 
presso il Centro, terrà un se
minario a cui saranno am
messi operatori dei gruppi 
di base toscani, insegnanti. 
operatori dei circoli ricreati
vi e delle 150 ore. 

Il numero del partecipan
ti è limitato a 40 elementi. 
Le iscrizioni si raccolgono 
presso la segreteria del cen
tro per la ricercA e la speri
mentazione di Pontedera 
(Vìa della Vecchia Stazione). 

Augusto Boal, esule dal 
suo paese per motivi politici. 
porta avanti un discorso 
avanzato che verrà articola
to anche nel corso del semi
nano di Pontedera. 

L'obiettivo a cui tende Boal 
con le sue proposte è di sol
lecitare lo spettatore ad assu
mere il ruolo del protagoni
sta 

Le due giornate di lavoro 
si concluderanno con uno 
spettacolo dei partecipanti al 
seminario per !?. sera del 2 
marzo a Pontedera. 

« Tu-molto 
ai Ciompi» 

alla casa 
del popolo 
Buonarroti 

Il Tu-Molto ai Ciompi con
tinua presso la Casa del Po
polo Buonarroti, proponendo 
per sabato 25 febbraio, alle o-
re 21 un incontro con la mu
sica di avanguardia e speri
mentale. 

L'UNISONO performance 
presenta un tipo di musica di 
ricerca, che, pur traendo dal 
jazz alcuni elementi struttu
rali tradizionali e codifican
ti. quali il tema, l'improvvi
sazione. alcuni strumenti ti
pici. sviluppa un discorso sti
listico il più indipendente pos
sibile dai canoni usuali, col
legandosi semmai a certi a-
spetti della musica jazz eu
ropea di avanguardia. 

Il gruppo ricerca inoltre 
nuovi modi espressivi, quali 
la fusione del testo lettera
rio con la scrittura musica
le 

Cercando costantemente un 
contatto più produttivo pos
sibile con il pubblico, gli Uni
sono (Claudio Armini - An
drea Biondi - Riccardo Cro-
diani - Sandro Fabbri - Mau
ro Ottanelli) si pongono pro
blemi di comprensibilità del 
proprio linguaggio, usando. 
sia a livello di composizione 
che di esecuzione, tutti quei 
supporti grafici e verbali che 
ritengono necessari ad una 
più precisa decodificazione 

A Viareggio 
espone 
l'artista 
pisano 
Comas 

VIAREGGIO — Espone in 
questi giorni a Viareggio nel
la galleria « Il magazzino del 
sale > corso Garibaldi. Mas
simo Corevi. in arte Comas. 
La personale del giovane ma 
quotato artista pisano rimar
rà aperta fino al 28 di que
sto mese. Massimo Corevi è 
nato a Pisa ne! ISSI ed ha 
conseguito il titolo di maestro 
d'arte e successivamente quel
lo di scenografo all'Accade
mia delle belle arti di Firen
ze. 

Contemporaneamente a tali 
studi ha seguito corsi di pit
tura a Firenze e a Roma. 
Ha al suo attivo numerose 
mostre personali e collettive 
nelle più importanti città i-
taliane conseguendo numero
si riconoscimenti tra i quali 
il « Virgilio d'oro della città 
di Mantova ». 

Si sono interessati di lui 
ì principali critici d'arte, la 
televisione, la radio e quoti
diani oltre che riviste spe
cializzate d'arte. Molte sue 
opere fanno parte di colle
zioni in Italia e all'estero. At
tualmente Massimo Corevi vi
ve e lavora a Roma. 

quello che è stato detto a 
questo proposito ». 

La necessità di « un colpo 
di timone » nella politica cul
turale della casa emerge ver
so il 75: da questo momento 
la cooperativa si pone concre
tamente il problema di farsi 
strumento dì una ricerca 
scientifica e politica più am
pia. collegata con 1 temi della 
riforma universitaria, del fu
turo dipartimento. Recente
mente è stata lanciata una 
collana o corpo di libri, di
spense e opuscoli che porta 
in frontespizio un titolo si
gnificativo: « Strumenti per 
la riforma dell'Università ». 
Il primo volume, non rac
colta di proposte o di dibat
titi già avvenuti, ma produ
zione originale, è dedicato al
la « Didattica Universitaria » 
e nasce dall'esperienza con
dotta per 7 anni all'Istitu
to di pedagogia della facol
tà di Magistero. Ma la ri
forma tarda, sul dipartimen
to. sulla sua costruzione e 
identità il dibattito non è 
ancora approdato a risulta
ti concreti. 

La CLUSF non sente dun
que il peso di una contrad
dizione? « Abbiamo scudi 
protettivi — risponde Ivan 
Tognarini, presidente uscen
te della cooperativa —. In 
primo luogo lo stretto lega
me con il mondo della coo
perazione. e poi la precisa 
dimensione politica. Il no
stro consiglio di amministra
zione ha in questo senso chia
ri connotati, non è una as
semblea che ratifica le de
cisioni del maggiore azio
nista ». 

La CLUSF, povera mate
rialmente. possiede però la 
spinta culturale e politica 
dì una struttura giovane: 
« I vent'anni di età — chia
risce Tognarini — sono solo 
"anagrafici". In realtà le di
rettive culturali vere e pro
prie stanno nascendo ora, 
dobbiamo ancora costruire 
molto e stabilire "ruolini di 
marcia". Se abbiamo risen
tito relativamente della cri
si dell'editoria italiana, se 
siamo sopravvissuti al mec
canismo degli interessi ban
cari e dell'aumento dei co
sti di produzione, non ab
biamo però avuto la possi
bilità di diffonderci sul ter
ritorio. Per ora abbiamo in 
mano alcune carte: le cre
denziali di una casa piccola 
ma scientìficamente seria ». 

II mercato nazionale si è 
aperto di fronte alla coo
perativa solo da un paio di 
anni. Esistono difficoltà nel
la distribuzione, benché la 
CLUSF abbia contribuito in 

j modo notevole alla nascita 
! di un sistema distributivo 
| cooperativo Ha N.D.E.). La 
| diffusione territoriale dei suoi 
I prodotti è condizionata dal

la città sede della casa pra
ticamente solo per il settore 
del materiale didattico, lega
to allo svolgimento dei corsi 
universitari. Per il resto Sa
lerno e Milano rappresenta
no « piazze » di vendita u-
gualmente sensibili. 

« Per noi essere nati e la
vorare a Firenze non è in
differente. — continua To
gnarini — ma questo fatto
re riguarda il lato Istituzio
nale del problema, più che 
gli stimoli che scaturiscono 
da un tessuto culturale più 
o meno vivace. D'altra par
te gli enti locali non hanno 
la stessa possibilità di ini
ziativa rispetto a dieci anni 
fa: la loro crisi finanziaria 

[ sacrifica senza p:età le spe-
1 se facoltative ••>. I contatti 

con l'ateneo ^ « con la ricer
ca ». precisa Cossu) sono ben 
più stretti e vitali, ma il 
grande nodo del rapporto 
editoria-università è ancora 
da sciogliere: « Manca nel
l'università — conclude Ga
lantino — un controllo de
mocratico del canale edito
riale. La stessa edizione "per 
la ricerca" rischia di rima
nere legata alla sfera baro
nale. di essere supporto per 
i giovani studiosi che devo
no acquisire titoli. Le forze 
politiche non lo devono di
menticare: nella riforma que
sto punto deve trovare spa
zio. con la creazione In ogni 
dipartimento di un centro 
per la programmazione edi
toriale della produzione scien
tìfica. Se questa, come noi 
crediamo, è la strada giu
sta, la CLUSP ha già le 
carte in regola ». 

Susanna Cressati 
Nellt foto: ti frontespizio di 
un volume della CLUSF, e un 
locale della cooperativa 

Una celebrazione che supera i semplici aspetti sportivi 

50 anni di sci 
all'Abetone 

ABETONE — Lo sci agonisti
co abetonese ha ormai i ca
pelli bianchi. Ha cinquanta 
anni è, come le tersone del
la sua età, vive il presente 
ricollegandosi ai suoi ricordi. 

E sono ricordi indimentica
bili. che esaltano. Portano i 
nomi prestigiosi di Vittorio 
Chierroni. Zeno Colò. Celina 
Seghi. Gaetano Coppi, Paride 
Millanti e poi quelli delle 
schiatte inesauribili dei Pe-
trucci e degli Zanni. Prendia
mo dui mazzo Zeno Colò e 
Celina Seghi: hanno fatto del
lo sci un'arte, sono stati pri
ma che degli atleti formi
dabili poeti della neve. 

Sono due leggende che l'aci
do del tempo non riesce a 
corrodere. Hanno reinventato 
da cima a fondo lo sci. Sono 
stati una sorta di profeti so
litari il cui verbo solo con 
molto ritardo è stato compre
so dai soloni che hanno diret

to e seguitano a dirigere lo 
sci italiano. Trenta, quaranta 
anni fa la Seghi, Colò e Chier
roni facevano con naturalez
za quello che oggi gli uomini 
del Circo Bianco, superpagati 
ed adorati dai vari < Pool >, 
riescono a fare dopo prove e 
prove snervanti. 

Furono gli ultimi alfieri di 
un'epoca romantica, che fra 
ieri e oggi l'A betono ha ce
lebrato insieme ai cinquanta 
anni del suo glorioso sei club. 
Per l'occasione, erano saliti 
al pa»so dirigenti della FISI, 
giornalisti .socializzati, i co
nferì del Circo Bianco, ski-
man, insomma tutto il « uhite 
jet P nostrano clic finalmente. 
ricordando il passato, ha po
tuto scordare per un momento 
le iwlemiche hanno colpito 
lo sci azzurro in questo mo
mento. 

Per l'occasione lo sci club 
Abetone aveva organizzato 

anche gare di sci, proiezioni 
e dato alle stampe un'impor
tante pubblicazione che ri
percorre tutta la propria sto
ria. C'è stato anche nella 
cerimonia un incontro nel 
corso del quale sono stati 
premiati i campioni del pas
sato e hanno parlato in molti. 
Tra questi il sindaco Filippi
ni il quale ha rilevato che è 
inten/.ione dell'amministrazio
ne comunale considerare lo 
sci-club una struttura prima
ria e portante per la comu
nità abetonese. 

« Per questo - - ha conclu
so il sindaco Filippini — dob
biamo impegnarci a far si che 
lo sci club possa tornare ad 
essere quella fucina di cam
pioni capace di dare allo 
sport nazionale il contributo 
che l'Abetone può ancora dare, 
per questo è necessario for
nire lo sci club di tutte le for
me di aiuti possibili e ne

cessarie. Riconfermare que
sto impegno significa anche 
adoperarsi per spendere ogni 
energia al fine di dare allo 
sci club di Abetone un centro 
di ricreazione umana e mo
rale di tutti gli abetonesi e 
significa altresì raccogliere at
torno a questo glorioso soda
lizio la simpatia e l'aiuto mo
rale e materiale di quanti 
dalla Toscana e da tutta Ita
lia sono i fedeli e graditi fre
quentatori dJla stazione inver 
naie ». 

Nel corso degli incontri 
svoltisi all'Abetone è stata 
lanciata la proposta di ripor
tare sulle sue nevi una gara 
femminile a livello internazio
nale. di riesumare la Coppa 
Focmina che fino agli anni 
"G0 fu uno dei più prestigiosi 
appuntamenti dello sci femmi
nile mondiale. 
Nella foto: lo sciatore Zeno 
Colò 

II Vangelo 
secondo 

Rossellini 
L'ultimo Rossellini, il 

maestro che lavorava pa
zientemente con la televi
sione per diffondere i suoi 
materiali didattici, le sue 
riflessioni sulla storia de
gli uomini e del pensiero 
capace di trasformarla 
(dagli « Atti degli Aposto
li » al progetto inedito su 
Carlo Marx passando per 
Socrate, Pascal, Agostino. 
Cosimo, Cartesio), per 
divulgarle ad un pubblico 
sempre più vasto, certo 
non avrebbe gradito l'e
marginazione del suo 
« Messia ». ancora meno 
forse degli aperti dissen
si sulle celebrazioni dega-
speriane di « Anno uno ». 

Al di là dei raffronti 
(e i due più ovvi sono il 
« Vangelo » di Pasolini e 
il « Gesù » affrescato da 
Zeffirelli) il «Messia» di 
Rossellini vive come di 
due anime non sempre fa
cilmente componìbili se 
non con quello sforzo di 
fede che il regista chie
deva anche ai suoi film: 
da un Iato un Cristo uo
mo. di umili origini, c-
breo tra ebrei, inserito nel 
lavoro e nel quotidiano 
di una colonia dell'impero 

("cinema J 
romano. Irrequieta, perva
sa da fermenti di rivolta: 
dall'altra il predicatore 
della nuova leg«e secon
do la missione voluta dal 
padre e annunciata dai 
profeti, il miracolante se
guito dalle folle degli umi
li e osteggiato dal potere 
e dai rappresentanti del
la vecchia legge. 

Seguendo la tradizione 
dei vangeli sinottici, sen
za alcun vaglio critico ef
fettivamente storico, Ros
sellini percorre le tappe 
dell'itinerario umano del 
Cristo sfrondandolo del
l'iconografia più appari
scente. del prodigioso, del 
trascendente, per resti
tuire un'immagine affet
tuosa e calma del predi
catore. rivoluzionaria ma 
non troppo, e del suo ver
bo che prospetta, nel lin
guaggio dei pescatori, un 
prossimo regno dei cieli 
come « una grande rete ». 
Se interpretazione vi è 
in Rossellini, accanto al
la catechesi ufficiali, è 
probabilmente nella con
figurazione di Cristo non 
tanto come rottura, quan
to come trasformazione 
ideologica di un'epoca in 
movimento e proiezione 
\erso un futuro di spe
ranza. La lezione del 

« Messia » vuol essere un 
accostamento oggettivo. 
privo di passioni anche 
nel momento doloroso 
della trasfigurazione, al
la concretezza quotidiana 
della storia, in quel bru
licare di caranserragli, 
mercanti, pastori, soldati, 
volti semiti dell'assolata 
Palestina, nel momento 
del lavoro o delle feste o 
delle malattie. E su que
sto popolo penetra la pa
rabola di Cnsto. detta se
renamente, ai poveri per 
i poveri. neces?ariamente 
contro i ricchi e i po
tenti. 

Ma resta di fondo l'ac
cettazione acritica dei 
vangeli come fonte con 
tutto quello che comporta 
di dottrinario, parziale, 
deformato dalle necessita 
cristiane dei primi seco
li, di difesa come di of
fesa. Compresa l'immagi
ne di un potere (cosi so
briamente analizzato ne 
« La presa del potere di 
Luigi XIV») tiranno, vio
lento, volgare fin nelle 
forme fisiche decomposte 
(Erode il grande», corrot
to come Erode Antipa e 
Erodiade. coppia di sfar
zosi peccatori che travol
gono l'innocenza di Salo-
me: una sovranità intol

lerante contro cui non 
servono le moralizzazioni 
di Giovanni Battista, ma 
forse poco anche l'astuzia 
paziente del Cristo che 
rende a Cesare quel che 
è di Cesare... 

E poi quei servi untuo
si dei potere e della leg
ge, quei farisei interpre
tati secondo il discredito 
della tradizione cristiana, 
intesi come passato, in
ceppo da superare per 
una più piena esperienza 
della parola divina come 
prassi morale nel mondo. 

Il conflitto diventa cosi 
tra ideologie mentre sullo 
sfondo il conflitto di clas
se avviene tra dominanti 
e dominati. La fusione 
non è facile e I due piani 
della storia si intrecciano 
a volte con fatica, in uno 
svolgersi lento che privi
legia le sequenze distese. 
senza sussulti. L'amore 
cristiano si contrappone 
alla violenza delle istitu
zioni. come messaggio o-
perante e vissuto dal Cri
sto. profeta disarmato, ma 
la prospezione del futuro, 
la speranza per gli umili 
resta ancora incerta, in
definita, materia di fede 
più che di palingenesi sto
rica. anche se nelle pa
role di Maria, col suo 
volto da bambina, prende 
corpo una visione edeni
ca. tutta terrestre e trion
fale del regno dei cieli: 

Giovanni M. Rossi 

Air« Affratellamento » 
« La soffitta dei ciarlatani » 

All'* Aulularia » di Plauto si è ispirato Vittorio Fran
ceschi per scrivere « La soffitta dei ciarlatani » che andrà 
in scena al teatro Affratellamento, da questa sera a do
menica 26 febbraio, nella interpretazione della cooperativa 
teatrale « Nuova Scena ». regia di Francesco Macedonio. 
scene di Bruno Garofolo. costumi de:io stes50 Garofalo e 
di Rosalba Magini. musiche di Giuseppe Pelhccian. 

E* in un clima di lucido pessimismo, di invettiva vio
lenta. i personaggi di Plauto ricercano la loro contempo
raneità. incerti se nappendersi ai chiodi sui muri dove 
da secoli erano confinati, se naccucciarsi nei bauli e nelle 
casse, stipati nel ciarpame di un teatro morto o scardi
nare la porticina della soffitta, scendere guardinghi le 
scale e ficcare il naso nel traffico e nella luce incerta 
del XX secolo. L'Euclione plautine diventa in questa tra
sposizione stracci america ed è interpretato dallo stesso 
Vittorio Franceschi, coadiuvato di Olg* Durano (Primula). 
Loredana Marcon (Glottide», Giorgio Bertan (Chieregato). 
Eleonora Cosmo (Larissa). 

Donn'Anna Luna 
per Valeria Monconi 

Con « La vita che ti diedi » di Luigi Pirandello il teatro 
della Pergola ospita per la prima volta uno spettacolo della 
e Compagnia della loggetta » e del regista fiorentino Massimo 
Castri, che ha già sottoscritto un applaudito e discusso « Ve
stire gli ignudi >. 

La marca decisamente intellettuale di ogni messinscena di 
Castri conferisce dunque allo spettacolo uno speciale interesse. 
Gran parte della curiosità con cui è atteso lo spettacolo va al 
confronto a breve distanza di tempo fra due attrici di eguale 
talento ma stilisticamente assai diverse come Valeria Mori-
coni e Sarah Ferrati. 

Lo spettacolo della Loggetta che resterà a Firenze solo cin
que giorni (ma domenica le recite saranno due) annovera in
sieme alla Monconi: Delia Bartolucci, Barbara Simon, Sonia 
Gessner, Anna Goel. Marisa Germano e Ermes Scaramafli. 

La scena e i costumi sono di Maurizio Baiò. 
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